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FARO VERDE S.r.l.
Servizi ecologici portuali e Bonifica da amianto “da manuale”

Faro Verde S.r.l., con sede entro la cinta doganale del
Porto industriale di Livorno, opera da circa 40 anni in
ambito portuale, svolgendo servizi di:
- ritiro e smaltimento rifiuti da bordo delle navi in sosta

nella rada e nel porto di Livorno, provvedendo alla boni-
fica presso il proprio Centro di trattamento (dotato di
impianto di sterilizzazione) ed al regolare smaltimento;

- pulizia dei piazzali;
- pulizia a bordo delle navi;
- inertizzazione delle cisterne.
In virtù dell’esperienza acquisita negli anni, oggi la Faro
Verde si sta dedicando sempre più al servizio di smalti-
mento dei rifiuti. Iscritta all’Albo nazionale Smaltitori è in
possesso dell’autorizzazione per lo stoccaggio ed il tratta-
mento di rifiuti speciali e rifiuti recuperabili. Svolge i pro-
pri servizi sia in ambito portuale, che per conto di stabili-
menti industriali nonché presso ditte private, con l’ausilio
di camion gru e camion scarrabili con dotazione di casso-
ni di varie misure (da 13 a 30 mc). La stessa è dotata inol-
tre di un consistente parco cassonetti e di automezzi, tipo
compattatore, adibiti allo svuotamento degli stessi.
Dal 1994 Faro Verde si è inoltre specializzata in lavori di
bonifica da amianto e smaltimento dello stesso. Tale spe-
cializzazione, pur presentando i pericoli insiti nell’opera di
manipolazione di materiali asbestosici, è stata ottenuta con
le conoscenze acquisite con corsi di formazione prima, e
con l’esperienza pratica dopo.
Di non minore difficoltà si presentano i lavori di bonifica
delle flange di carri cisterna, commissionati dalle Ferrovie
dello Stato, con le quali nel Giugno 1996, Faro Verde ha
stipulato un contratto a lunga scadenza, che a tutt’oggi ha
onorato con 350 carri bonificati.
Faro Verde si avvale esclusivamente dell’uso di mezzi e
materiali conformi alle vigenti normative e dispone di una
valida e completa attrezzatura, idonea agli interventi di

bonifica da amianto, composta in particolare da:
- unità di decontaminazione semovente;
- unità di decontaminazioni smontabili;
- moduli smontabili per la costruzione di aree confinate;
- aspiratori a filtri assoluti da 3.500 mc./h. e 5.000 mc./h.;
- aspirapolveri a filtraggio assoluto;
- vasta gamma di glove bags;
- vasta gamma di indumenti protettivi (tute in Tyvek,

maschere facciali a respirazione assistita, respiratori air
lines, …).

Faro Verde è inoltre in grado di eseguire:
- opere di incapsulamento con vernici certificate di tuba-

zioni coibentate in amianto;
- completa bonifica delle tubazioni coibentate;
- montaggio della nuova coibentazione su tubazioni.
Nello svolgimento degli incarichi Faro Verde ha sempre
dimostrato competenza ed affidabilità (come dimostrato
dagli ottimi rapporti instaurati con le autorità competenti),
lavorando in ottemperanza alle vigenti Leggi, promoven-
do, partecipando attivamente alla formazione del proprio
personale e servendosi di mezzi idonei e conformi alle
normative CEE, senza dimenticare che offre la sua com-
pleta disponibilità operativa 24 ore su 24 e personale tec-
nico disponibile per qualsiasi consulenza.

Faro Verde S.r.l.
Calata Addis Abeba (Porto Industriale)
57123 LIVORNO
Tel. 0586 405272
Fax 0586 422260
E-mail: faroverde@lam.it



L’azienda nasce nella metà degli anni ’60 per fornire il ser-
vizio di trasporto merci e passeggeri nel porto e nella rada
di Savona. Negli anni seguenti la società sviluppa le pro-
prie attività in altri svariati settori marittimi. Comincia a
fornire il servizio di assistenza alla discarica Petroliere, al
Campo BOE SARPOM di Vado Ligure, in rapporto con uno
dei principali gruppi petroliferi del mondo, ed altri servizi
che vanno dal rimorchio di altura al rimorchio portuale per
il quale, negli anni 1977-1979, è concessionaria nel porto
di Barletta.
L’intraprendenza degli amministratori porta la società al di
fuori dei confini nazionali. Durante gli anni ’80 la IMARS
opera nel Golfo Persico presso le piattaforme petrolifere
Zakum, Abu Khoos, Mubarek (Emirati Arabi) e Safanya
(Arabia Saudita), nonché presso il porto di Shuaiba
(Kuwait). Nello stesso periodo i suoi mezzi sono impegna-
ti altresì in Adriatico presso la piattaforma petrolifera
dell’ELF a Civitanova Marche.
La grande passione per i temi ambientali spingono la
società ad investire in tale settore. Così dal 1991 la società
è concessionaria del servizio di antinquinamento per il
Compartimento Marittimo di Savona. Negli anni ’90 socie-
tà collegate svolgono il servizio di trasporto stradale, in
tutta Europa, per conto delle varie Agenzie e Provveditori

del porto di Savona - Vado. Dal 2002 la società fornisce
anche il servizio di Supervisione alla discarica delle
Petroliere.
La IMARS, nel corso degli anni, ha fatto della professiona-
lità, della serietà e della sicurezza uno dei suoi punti di
forza.

Le attrezzature della IMARS comprendono:
- rimorchiatori di varie dimensioni;
- battelli ecologici;
- motobarche;
- camion e furgoni di varie dimensioni;
- autogru con piattaforma con possibilità di lavorare

anche in negativo;
- skimmers di varie dimensioni (da 10 tonn. sino a 50

tonn.) con centraline idrauliche indipendenti;
- pompe e motopompe di varie dimensioni;
- bettolina da 150 mc. per rifiuti oleosi.

Servizi offerti:
- assistenza e supervisione discarica petroliere;
- rimorchi;
- disinquinamento specchi acquei da sostanze oleose e

rifiuti solidi;
- trasporti stradali;
- noleggio battelli ecologici;
- noleggio autogru con eventuale piattaforma;
- trasporto provviste varie con motobarche nel porto e

nella rada di Savona – Vado.

Per informazioni e contatti:
I.MAR.S. S.r.l.
Piazza Salineri, 2/2 - 17100 Savona
Tel. 019 8401255
Fax 019 850873
E-mail: imarssrl@tiscali.it
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I.MAR.S.I.MAR.S. S.r.l.
Esperienza e impegno nell’antinquinamento a Savona



Giunto a metà del mandato di
Presidente dell’Autorità Portuale di
Savona, ritengo utile tracciare un
bilancio dei miei primi due anni alla
direzione del porto.
Dal punto di vista personale è stata
fin qui un’esperienza molto impe-
gnativa, perché essere alla guida di
un porto significa assumersi grandi
responsabilità nei confronti dell’in-
tero sistema portuale e del territorio.

Per lo stesso motivo, però, è anche un’esperienza estre-
mamente gratificante, poiché effettuando le giuste scelte
strategiche si ha la possibilità di incidere profondamente
sul futuro del porto e del comprensorio. 
In questo delicato processo decisionale un fattore decisivo
è aggregare il massimo consenso attorno alle iniziative in
programma. 
Fondamentale perciò è il mantenimento dello spirito di
squadra che a Savona si è andato affermando tra Autorità
Portuale, Enti locali ed operatori privati, che vede tutti ten-
dere verso un unico obiettivo condiviso: la creazione di
opportunità di sviluppo e rinnovamento per il territorio
savonese.
Con l’attuazione delle iniziative previste dal Piano
Operativo Triennale 2002/2004 il porto di Savona - Vado
sarà fra i primi scali in Italia a rispondere ai requisiti del
progetto “autostrade del mare”, che nei prossimi anni tra-
sferirà su nave buona parte del traffico stradale tra il Nord

e il Sud Italia ed intra-Mediterraneo.
Inoltre, attraverso i progetti del nuovo Piano Regolatore,
Savona-Vado ha l’opportunità di giocare un nuovo ruolo
nell’ambito della portualità ligure, acquistando maggior
peso anche nel grande mercato dei trasporti containeriz-
zati.
Ma insieme al porto cambia la città: con le iniziative del
PRUSST cambierà il volto del fronte-mare savonese, che
acquisterà nuove funzioni urbane e turistiche.
Grandi passi avanti sono stati fatti anche nel settore logi-
stico: il potenziamento della connessione tra il porto di
Vado e il casello autostradale; il completamento del rad-
doppio dell’autostrada Savona-Torino, che finalmente rap-
presenta un efficiente asse di penetrazione verso i mercati
del Nord; la definizione della nuova viabilità di accesso al
porto di Savona.
Parallelamente, l’accordo siglato da Autorità Portuale e
Trenitalia nell’estate 2001 ha rafforzato il progetto di siste-
ma logistico integrato Savona-Vado-Cairo.
Di fronte a questi elementi di innovazione rischiano di pas-
sare in secondo piano indicatori importanti come i dati di
traffico, che vedono il porto sui massimi storici: i risultati
consolidati e le grandi prospettive di sviluppo confermano
l’importanza dello scalo savonese e il suo ruolo fonda-
mentale di terzo asse portante del sistema portuale ligure.

La storia del porto
La storia moderna del porto di Savona - Vado inizia nel

dopoguerra, quando il D.L. n. 1697 del 22 dicem-
bre 1947, individuando nello scalo un elemento
strategico per lo sviluppo dell’industria del Nord-
Ovest, sancì la nascita dell’Ente Portuale Savona-
Piemonte. Successivamente, la L. n. 173 del 1968,
con l’intento di assicurare un’amministrazione uni-
taria al tratto di costa tra Albissola Marina e
Bergeggi, istituiva l’Ente Autonomo del porto di
Savona, anche se solo nel 1975 i bacini di Savona e
Vado vennero ufficialmente riuniti in un unico
bacino portuale, sotto la denominazione di Porto
di Savona – Vado.
Legata al mare in ogni suo aspetto, l’economia
savonese individuava il motore della ripresa pro-
prio in quello scalo marittimo che negli ultimi anni
settanta aveva testimoniato, con le banchine deser-
te, la gravità della recessione. Sin da allora le forze
politiche, economiche e sociali del comprensorio
collaborarono strettamente con l’amministrazione
portuale perché si costituissero le condizioni
necessarie per una duratura ripresa. Con lungimi-
ranza, malgrado la recessione in atto, sul finire

di Alessandro Becce Presidente dell’Autorità Portuale
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Il porto di Savona - Vado Ligure



degli anni settanta l’Ente Porto rilevò dalla FIAT le struttu-
re portuali che l’azienda aveva realizzato a Vado a suppor-

to delle proprie attività nelle aree
retroportuali. Quindi, nel 1978
giungeva a conclusione l’iter buro-
cratico di redazione del Piano
Regolatore Portuale dello scalo
vadese. Presero così il via i lavori di
ampliamento conclusi nel 1993 con
la realizzazione del Terrapieno
Sud, della Banchina Principale
dedicata ai contenitori, e delle
Calate Nord per i traghetti e il cabo-
taggio.
Nel frattempo, nel 1982 l’Ente
aveva assegnato in gestione, primo
in Italia, una porzione dello scalo
di Vado ad una società privata,

operazione diventata poi norma con la
legge di riforma dei porti, ma che allora
sollevò eccezioni e critiche, oltre a com-
portare un lungo iter burocratico. Con tale
atto prese l’avvio l’attività di Reefer
Terminal, oggi divenuto, attraverso suc-
cessive espansioni delle strutture e dell’a-
zienda, il maggiore operatore in prodotti
ortofrutticoli del Mediterraneo.
Lo scalo di Savona, dotato di un proprio
piano regolatore approvato nel 1962,
veniva arricchito nel 1969 con il progetto

della Darsena Alti Fondali la cui
realizzazione, attraverso lotti
successivi, fu iniziata negli anni
ottanta ed è attualmente alla fase
conclusiva.
Alla realizzazione della Darsena
Alti Fondali si sono sovrapposti
negli anni interventi di radicale
modifica degli assetti del porto:
negli ultimi anni ’90 il porto si è
riappropriato delle aree dismes-
se dall’Italsider, dotate di capan-
noni industriali che hanno dato
ricovero a traffici nuovi e tradi-
zionali.
La fase più recente del porto,
che porta ai giorni nostri, ha ini-
zio nel 1994, anno in cui il

Parlamento ha riorganizzato l’assetto della portualità
nazionale attraverso la legge 84/94. Tale legge ha sancito
la privatizzazione delle operazioni portuali (movimenta-

zione e stoccaggio della merce), e ha assegnato alle
Autorità Portuali, istituite in sostituzione dei precedenti
Enti Autonomi del Porto, compiti di sviluppo, coordina-
mento, promozione e controllo delle attività portuali.
Dunque l’Autorità Portuale di Savona, nata sul finire del
1995, ha immediatamente intrapreso il trasferimento del-
l’attività operativa a soggetti privati, selezionati sulla base
dell’affidabilità aziendale e dei business plan.
Contemporaneamente, l’Authority ha dato attuazione al
completamento degli interventi previsti dai Piani Rego-
latori vigenti, investendo in sei anni oltre 215 miliardi di
lire e programmando lavori per ulteriori 150 miliardi per il
prossimo triennio.
Tra le iniziative più rilevanti intraprese negli ultimi anni,
nel caso di Savona vanno ricordate: la riorganizzazione
funzionale delle aree portuali, con lo spostamento delle
attività commerciali attorno alla Darsena Alti Fondali; la
realizzazione del nuovo terminal per cereali di Monfer; la
riqualificazione delle aree più prossime alla città, con la
riconversione per attività di cantieristica leggera del vec-
chio terminal della cellulosa sulla zona 8/9; la destinazio-
ne alle crociere della banchina, ribattezzata Calata delle
Vele. Per quanto riguarda Vado, spiccano la realizzazione
del raccordo ferroviario portuale, la costruzione del termi-
nal traghetti, l’espansione delle strutture del terminal orto-
frutticolo, il rilancio del terminal container, l’avvio dei
primi servizi di cabotaggio.

I due scali di Savona e Vado Ligure, distanti fra loro circa 4
km, sono favoriti dalla collocazione all’estremità setten-
trionale del Mar Mediterraneo. Risultano così ideali per le
rotte marittime verso la Penisola Iberica e il Mediterraneo
meridionale.
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1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004

Funz. commerciale (t x 1000)

Merci convenzionali

Rinfuse alimentari

Rinfuse solide

Rinfuse liquide

Totale

Container (TEU)

Funz. passeggeri (n)

Crociere

Traghetti

Totale

1.868 1.581 2.197 2.125 2.500 2.800 3.100

385 303 412 609 650 700 800

2.881 2.637 2.961 2.870 2.900 3.200 3.500

7.609 7.925 7.628 7.663 7.500 7.500 7.500

12.743 12.446 13.198 13.267 13.550 14.200 14.900

14.495 25.004 36.905 50.092 60.000 65.000 70.000

102.755 89.332 120.071 109.633 150.000 200.000 250.000

357.153 380.475 357.408 377.822 500.000 600.000 650.000

459.908 469.807 477.479 487.455 650.000 800.000 900.000

Previsioni di traffico dello scalo Savona - Vado


